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Il XIX Congresso 
2000 

Boiagnia 11. 

Note e impressioni. 
(Olivi.) — Vivacissima e interessante 

riuscì anche la serata di stamane, tutta 

consacrata alle proposte Meda riguerdo 
alle elezioni amministrati u concessa 

a tutti Ja più ampia libertà di parola; e 
forse certuni anche ne abusarono propo- 
nendo emendamenti ed aggiunte super- 
flue. — Abilissimo il simpatico Meda che 
intuiva le obbiezioni e le risolveva con 
prontezza e soddisfazione. Accettò anche 
delle lievi modificazioni alle sue propo- 
ste che furono approvate nella prima se- 

duta odierna dopo 4 ore di dibattito, ma- 
dificazioni che il vostro relatore vi ha 
già comunicate. 

Venne inoltrata anche un’ interpel- 
lanza concernente l’autonomia dei (Co- 
muni. E su questa materia dimestrarono 
una competenza profonda e magistrale, 

Alessandri, Bertini, Sturzo. ed anche 
Rezzara per citare i principali oratori. 
La questione fu considerata nei suoi 
molteplici aspetti, nelle sue multiformi 

varietà; e merita segnalata alla pubblica 
attenzione la deliberazione presa a grande 
maggioranza che i consiglieri cattolici 
insistino perchè i Comuni entrino a far 

parte dell’associazione dei Comuni Ita- 
liani ed affrettare in tal modo l’avvento 
dell'autonomia comunale. i 

Fu applaudito anche il dott. Mauri del 

Momento, colpite di recente da lutto do-| 
mestico ; insistette sul concetto che l’as- 
senteismo dei cattolici ebbe per effetto 
di appartarli dalle manifestazioni della 
vita pubblica, e che bisogna farla finita 
cen certi pregiudizî che l’esperienza di- 

sviluppo dell’idea cattolica. Certuni os- 
servarono che votando un ordine del 
giorno nel senso espresso da Mauri I O- 
pera dei Congressi veniva ad assumere 
delle gravi reponsabilità; ma coms bene 

osservarono altri, non conviene esagerare 
la portata delle 1c/sansahilit stesse. 

Fu molto vivace e piena di incidenti 

e, dico il vero, non sempre calma, la 
discussione sulle organizzazioni femmi- 

nili tenuta nella seduta del pomeriggio. 
La questione è certo della massima im- 
portanza. E’ diffatti la prima velta che 
questo argomento viene sottoposto al Con- 
gresso. Pochi anni fa era follia sperare 

chiamata su questo punto. Quanto pro- 
gresso, quanto cammino! 

Anche qui fioccarone osservaziani, pro- 
poste, emendamenti; ma alfine furono 
approvate le deliberazioni del relatore 
D. Garlo Grugni cen qualche lieve mo- 
dificazione accennata dal vostro corri- 
spondente. 

Va anche messa in rilievo la duplice 
salva d’applausi da parte dei giovani al 
prof. Toniolo quando sorse a parlare, 
sfatando così le insinuazioni date da 
qualche refrattario (la parola è d’ uso) 
che i giovani fossero ostili al Toniolo che 
mai sempre considerarono lora duce nelle 
discipline sociolegiche. 

Alla seduta di oggi non intervenne il 

co. Paganuzzi. Brillarono pure per la lero 
assenza l’eloquente Zocchi, Gerrutti, Scot- 
ton ed altri appartenenti al gruppo del- 
l’estrema destra, se la distinzione tra 
gruppi di destra e di sinistra è permessa 

a noi. 

Chiudo queste note sconnesse riser- 
vandomi a domani la contiruazione. 

Tutto dà a sperare che le legittime aspet- 

tative dei cattolici italiani non GEE 

deluse. 

(Dal nostro inviato speciale). 

Ha seduta nottkPrna. 
Bologna, 11. 

L’erganizzazione 
dei maestri cattolici. 

fa. 1.) — Vi ho mandata la relazione 
delle due prime sedute odierne conclu- 
dendo che per stassera era decisa la di- 
scussione sul programma proposto dal 
relatore avv. Mauri per la Federazione 
universitaria. Ma alla fine della seduta 

antecedente si decide di trattar prima il 
sunto dell’organizzazione dei maestri cat- 

tolici (dovendo domani gli interessati 
maestri e maestre ritornare ai loso paesi   

‘la sua relazione di cui vi 

cattolico italiano 

per fare scuola) e poi di trattare la parte 
degli affitti collettivi. 

‘Si apre la seduta all’ora esatta; 8 e 
mezzo pom. Il dott. Tovini redattore fa 

trasmetto un 
languido sunto. 

Egli nota come la classe degli inse- 
gnanti si trovi in condizioni iaferiori 

alla classe dei lavoratori. C'è assoluto 

bisogno che la stampa abbia il dovere 
che incombe a tutti i cattolici di restau- 

rare in Cristo la scuola. Spera che alla 
organizzazione degli insegnanti arriderà 
quella vittoria che è arrisa alla organiz- 
zazione dei lavoratori. (è assoluto bi- 
sogno che la stampa intensifichi il suo 
lavoro sulla classe degli insegnanti e 
nota come la valorosa /ialia Reale abbia 
da qualche tempo organizzato un simile . 
lavoro. 

In fine legge le proposte con le quali 
il XIX Congresso cattolico italiano 

1. invita gli insegnanti cattolici. pri- 
mari e secondari d’Italia a unirsi in 
organizzazione professionale, allo scopo 

di elevare le condizioni economiche, mo- 

rali, intellettuali della Classe; 
2. proclama la « Lega degli Insegnanti 

Cattolici italiani che ha sede in Brescia » 
Lega Nazionale. 

8. raccomanda ai capi del movimento 
cattolico italiano e sopratutto alla stampa 
di intensificare le propagande intorno 
alla questione dell’organizzazione profes- 
sionale degli insegnanti. 

E si incomincia la discussione generale. 

Cazzamali dice che esiste già un’unione 
di maestri nazionali favorita dai deputati, 
e vorrebbe che anche i maestri cattolici 
entrassero ed invadessero l unione na- 
zionale sottraendola ai radicali. 

Franchi risponde dicendo che anni ad- 

  

‘dietro i cattolici avrebbero fatto bene ad 
entrare dell’ Unione magistrale italiana; 
oggi non se ne può più. 

Bertini domanda se potremo garantire 
le necessarie garanzie ai maestri che ac- 

cetteranno la nostra lega ed assicurarli 
contro le sspraffazioni governative. Beli 

non affronta il problema se gli insegnanti 

cattolici abbiano da entrare nell’ Unione 

magistrale, ad ogni modo non può ap- 
provare il relatore che vuole che il Con- 

gresso faccia un taglio netto negando ai 
cattolici il permesso di entrare a far parte . 

dell’ Unione magistrale. Presenta relativo 

ordine del giorno: si faccia la Lega ma- 

gistrale cattolica, ma non si proibisca ai 
maestri di centrare o di restare dentro 
all’ Unione megistrale italiana. 

Mauri si associa all’ ordine del Giano i 
Bertini, dimostrando l’epportunità di non 
insi istere in questa esclusione e restrit- 
tiva, e respinge l’accenno fatto da un 
oratore precedente di incoerenza da parte. 
sua sostenendo questa proposta. o 

L’ assemblea è un po’ eccitata dalla’ 
lunga discussione stessa (è un sue metodo 
egregiamente riuscito nelle discussioni 
di stamane). I 

Meda presenta l’ordine del gierno puro 
e semplice: non è opportuno venire a 
deliberazioni che pregiudichino l’azione | 
futura, visto la grave ‘questione presen. | 
tata e non tanto matura. 

Cavazzoni si associa all’ ordine del. 
giorno Meda. 

Minoretti respinge l'ordine del giorno 
Meda. 

Rezzara dice che il III gruppo bha Ja- 
vorato molto per questa Lega; doman- 

davasi un’appravazione, invece gli animi 
soro discordi grandemente; quindi piut- 
tosto di andare innanzi in una discussione 
poco serena, si sente in devere di ritirare 
piuttosto, d’accordo con gli amici del III; 

gruppo, la proposta di cui è relatore 
l'avv. Tovini. 

Il prof. Simonetti si oppone al ritiro : 
della proposta perchè è necessario affran- 
tarla per dare una linea di condotta ai 
maestri cattolici. I maestri cattolici non 
entrino nell’ Unione magistrale, e si in- 
vitino invece a far parte della Lega cat- 
tolica. Per gli altri già entrati, insistino 
nel voler non tenuta strettamente la 
neutralità. 

Cavazzoni protesta contro la proposta 
di ritiro fatta dal comm. Rezzara: dica 
che il Congresso non può uscire con 
l'accusa di aver voluta respingere la 
massima di costituire la Lega magistrale 
cattolica nazionale. 

  

Bassi insiste sullo stesso concetto. 
Il prof. Toniclo legge un ordine del 

giorno firmato anche da Medolago e da 
Simonetti con cui si invita i cattolici a 
entrare esclusivamente nella Lega cattolica. 

Meda accennando che sono inscritti 

ancora molti oratori, invita l’assemblea a 
deliberare che gli inscritti non parlino e 
si voti l'ordine del giorno Toniolo-Medo- 
lago-Simonetti. Nasce un po’ di confu- 
sione. Bertini dichiara di ritirare per 
amore di concordia brevità il suo ordine 
del giorno, e di astenersi dal voto non 
credendo la questione tanto matura; si 
deciderà in una prossimo congresso. 

L'ordine del giorno Toniolo-Medolaga- 
Simonetti, messo ai voti, resta approvato. 
E con ciò si toglie la seduta. Quasi tre 
ore durò la discussione generale di que- 
sta proposta del dott. Tovini: da ciò ve- 
dono i nostri lettori che l'assemblea stas- 
sera era proprio satura di elettricità, e 
non si mantenne sempre nella dovuta 

| serenità. 

La terza giornata. 
Bologna, 12 novembre. 

La relazione sulle case operaie. 
Alle novs di stamane siamo nell’aula, 

Presiede il dott. Michieli e dovrebbe con- 
tinuare la discussione sull’otdine del 
giorno di iersera. Ma manca il relatore. 
Perciò si passa alla discnssione sulle case 
operaie. Ne è relatore il dott. Carlo Rho 
di Bergamo, lì presidaenie avverte che 
non dava la parola sulla discussione se 
non a chi sarà prima inscritto per par- 
lare al banco delia presidenza. 

Il relatore riassume per sommi capi 
quanto si è già fatto, ricorda le case ope- 
raie di Murano e di Treviglio, le° case 
coloniche di Caravaggio, ma questo è an- 
che poco. Accenna all’aiuto dato dalla le- 
gislazione e si sofferma ad esaminare il 
dispositivo della legge circa i prestiti che 
si concedono dalle Casse di Risparmio e 
dagli Istituti di Credito, nonchè tutte le 
facilitazioni concesse dalla legge mede- 
sima riguardo all’esenzione di tasse ecc. 
La legge però non a tutti concede i be- 
nefici da essa accordati, quindi è neces- 
sario che le società che si costituiscono 
a questo scope assumano la forma coo- 
perativa e si uniformino alla legge. Ri- 
chiama l’attenzione sul regolamento che 
è già stato SRI ma non ancora ap- 
prevato dal Consiglio di Stato, e qui si 
pone il seguente quesito: 

E° conveniente 0 consigliabile che gli 
Istituti di Credito abbiano essi stessi ad 
assumere la costruzione e l’amministra- 
delle case popolari? L'oratore è di parere 
recisamente contrario per molte e com- 

piesse ragieni. 
Proseguendo nell'esame della legge, ne 

illustra i singoli articoli, facendo notare 
| l’indiscutibile superiorità del sistema ad 
| ammortamento assicurativo, e qui ricorda 

la Popolare Vita di Milano, la quale col- 
l'applicazione della pura mutualità ba sa- 
puto conquistare un posto onorsvolissimo 
nel mendo degli affari. Anche nel campo 
nostro vi sono Società di Assicurazione 

i non mutua, e quindi attissime allo scopo 
@ l'oratore si augura che essa possano in 
un’ prossimo avvenire trasformarsi in As- 
sociazioni di esclusiva mutualità. 

La Legge accorda i suoi benefici anche 
ai Corpi morali riconosciuti, ma ciò esor- 
bita dal suo campo e perciò si limita a 
fare fervidi voti che i ricchi vogliano 
usare di questa nebilissima forma di be- 
neficenza per alleviare tante miserie mo- 
rali e materiali che oggi si lamentano. 

Sulle facoità che la legge concede ai 
Comuni, l’eratore dice che mancando 
istituti di Credito, quelli sono autorizzati 
a costruire case popolari. Ora come può 

i non essere riconosciuto il bisogno di co- 
struire alloggi per le classi meno agiate, 
quando è un coro unanime di lamenti 

su questa mancanza? Qui si potrebbe 
esercitare con frutto l’attività sociale dei 
cattolici. 

Passando alle facilitazioni ed agli eso- 
neri fiscali, l'oratore ricorda che questi 
sono ben maggiori all’estero di quanto 

‘non sia in Italia, per cui invoca la com- 
pleta abolizione delle tasse di registro e 
bolle, di negoziazione e di tutti gli altri 

‘ atti e pratiche giudiziali e stragiudiziali 
per prestiti, acquisti, ecc. di case operaie. 

In attesa di quesie nuove agevolazioni, 
di cui dà affidamento l’avvevto al potere 

dell’ on. Luzzatti, l oratore conclude spe- | 
rando che Ie sue proposte non avranno | 
bisogno di lunga discussione. 

  

E le proposte, omessi i considerando, 
sono : 

1. che i! regolamento a cui si riferisce 
la legge sulle case popolari, e i nuovi 
provvedimenti legislativi estendano ed 
aumentino le agavolazioni fiscali, special- 
mente col portare da 5 a 10 anni almeno 
il periodo di esenzione da imposte e so- 

vrimposte le case popolari, e coll’esone- 
rare da tasse e da spese i certificati e 
decumenti da porsi a corredo delle pra- 
tiche per la concessione dei mutui; e 

che dal canto loro gli istituti sovventori, 
ferma la legalità e sicurezza delle opera- 
zioni, procurino di limitare quanto pos- 

sono le spese inerenti alle sovvenzioni 
dei mutui; 

2. Che gli istituti cattolici di credito e 
di risparmio abbiano a chiedere solleci- | 
tamente al competente Ministero l’auto- 

rizzazione di fare mutui per le case po- 
polari; e le Società di assicurazione si 
mettano in condizione di poter. stipulare 
i contratti per gli ammortamenti assicu- : 
rativi. 

zione e di lavoro, le quali abbiano lo 
scopo, 0 possano avere anche lo scopo 
di costrurre, acquistare, vendere e locare 
casse popolari, assumano la forma coopa- ; 

in moda | 
da poter fruire dei vantaggi consentiti | 

anche per le case popolari . 
in corso di costruzione 0 già costrutte | 
nei quinquennio anteriore alla pubblica- . 

rativa e adattino i proprii statuti, 

dalla legge, 

zione della legge 8 luglio 1903; 
4. che le Società cattoliche di mutuo 

soccorso, in quanto possono, e 

proprii, 

per le case popolari ; 
5. che gl’industriali, proprietari e con- | 

duttori cattolici, per quanto possono, da 
soli, e col concorso degli istituti idonei, 
provvedano di case popolari i propri di- 
pendenti; 

6. che le Amministrazioni Comunali 
cattoliche con sussidi morali e materiali , 
alle idonee istituzioni private, o diretta- 
mente, là dove manchino Je medesime 
o sia insufficente la loro azione, provve- 
dano alla costruzione di case popolari, 
secondo le facoltà accordate dalla legge 
ai Comuni; e che al raggiungimento di 
questo s’opo intendano i Consiglieri co- 
munali cattolici, nei Comuni deve lam- 
ministrazione non è loro affidata; 

7. che i cattolici tutti, sia personal- 
mente dove possono, sia col promuovere 

di nuovi | la costituzione, secondo. legge, 
idonei istituti sovventori di capitali e 
costruitori di case popolari, alacremente 
con ogni zelo attendano alla soluzione 
di quasto grave problema morale, reli- 
gioso, sociale ed economico; soluzione 
che ragion di giustizia, carità cristiana 
ed amore di patria ci impongono. 

La discussione. 

Aperta la discussione si conviene che. 
questa si limiti sulle sole proposte. 

Locatelli osserva in tesi di discussione 
generale che mentre si parla molto bene 
dei provvedimenti per trovare i capitali 
occorrenti, non è trattata la questione 
del come debbono essere costruite le 
case cperaie, se con giardino, o senza 
giardino. 

GCazzamali trova che la questione ha 
un doppio aspetto: negativo e positivo; 

nel senso che bisogna demolire le case 
brutte e anti-igieniche e costruire delle 
case più belle, igieniche e moralizzatrici. 
Ora mentre 00° relazione si parla sol- 
tanto della costruzione, invece dell’abbat- 
timevto non se ne parla. Questa è una 
questione abbastanza importante, perchè 
a Lodi per esempio quando gli operai 
hanno sentito che le case nuove costa- | 
vano assai di più dei tuguri abitati, non ! 
vollero più saperne. 

Rezzara. Sopra questa argomento il 

campo che sarebbe vastissimo viene limi- | 
tato da una lacuna che consiste nella 
mancanza del Regolamento della legge 
che ,non è ancor stato pubblicato nè esa- 
minato dal Consiglio Superiore del la- 
voro. Si spera che lo sarà entro dicembre. 

Le osservazioni di Cazzamali sono giu- 
ste, ma perchè il Sindaco valendosi della 
legga possa fare eseguire i decreti d’ina- | 
bitabilità, bisogna che il Comune prov- 

veda ad alloggiare le famiglie estromesse. 
Questa è un'altra questione ed è degnis- 
sima dell’attento esame dei cattolici ita- 
liani. 

nel nostro campo e Mons. Cerutti è stato 

uno dei primi. (L'assemblea applaude 
i vivamente a Monsignor Cerutti). Ora bi- ; 

3. che le Società cattoliche di produ- 

senza . 

venir meno alle funzioni ed ai fini loro ! 

costituiscano la sezione speciale ' 

Dei buoni esempi ne abbiamo avuti 

sogna studiare la legge attentamente e 
sopra questo punto sì possono domandare 
tutte le dilucidazioni che si chiedono, 
perchè dal Congresso esca una deliberz- 
zione che possa esercitare qualche in- 
fluenza affinchè il Regolamento sia mi- 
gliore della legge senza intaccarla nè tra- 
sformaria. 

Tagliabue si dichiara contrario alla fis- 
sazione del tipo tecnico, perchè gli usi 

ed i costumi variano da regione a regione. 
E dopo altre brevi osservazioni, la di- 

scussione generale sulle proposte è chiusa. 

Sulla prima proposta Cerutti richiama 
l’attenzione sull’articolo 3 della legge, 
che pone un inceppamento gravissimo 
alla costruzione delle case popolari. Egli 

stesso ne parlò a Luzzatti che ne con- 
‘ venne. 
i . Rezzara. Cerutti ha ragione, ma biso- 
‘ gna sapere che il diritto pone limitazioni 

sulle garanzie dei prestiti con ipoteca, 
soltanto a quegli Istituti che sono diret- 

i tamente sono la sorveglianza diretta dello 
i Stato. Gli altri istituti liberi non hanno 
' queste limitazioni. 

Cerutti reclama nuovamente la libertà 
che la legge dà agli Istituti liberi anche 
per le Casse di Risparmio. 

‘ Rho trova inutile fare questi vati, per- 
chè quando i mutui si fanno senza ipo- 
teca non ci seno spese. Crede che la. 
legge non impedisca alle Casse di Ri- 
sparmio di fare mutui alle Casse popolari 
coi soliti metodi. 

i Cerutti. La questione non è questa: 
‘ noi vogliamo modificare la legge, perchè 

se torna più conto fare un’altra opera- 

: zione bancaria, anche le Casse di Rispar- 
| mio possono concederla. 
i Si pone ai voti la prima proposta, che 

  

risulta approvata con una lieve modifi- 
' cazione. 

. Sulla seconda proposta Cerutti dice 
quanto si è già fatto in proposito dagli 

| Istituti cattolici. La società cattolica di 

Verona per le Case popolari ha presentata 

delle tariffa con tale larghezza di criteri 
e di vedute, che nessun altra società in 

Italia ha riduzioni così liberali. Luzzatti 
stesso cui sottopose questo fatto disse: E” 
doloroso che i nostri Istituti debbano im- 
parare la libertà dai vostri. (Applausi). La 
Popolare Vita di Milano è venuta seconda 
nell’arringo: la prima fu la Società cat- 
tolica di Verona. 

i Rho non conosceva questi fatti, se li 
‘avesse conosciuti non avrebbe mancato 
di farne parola nella ralazione. 

Rocca D’Adria domanda l’abrogazione 
‘ dells ultime righe e cioè: che le Società 

di Assicurazione si mettano in condizione 
di poter stipulare i contratti per gli am- 
mortamenti assicurativi, perchè la So- 
cietà di Verona fa già queste operazioni 
e si trova in regola. 

i ‘Rho non accetta qussta abrogazione, 
| piuttosto è disposto a mutare in singolare 
‘la frase: le nostre posa e 
una sola. 

Dopo alcune altra cai orione la 
proposta, messa ai voti, è approvata; 
Senza discussione si appreva pure la 
terza proposta. Sulla quarta proposta 
Locatelli non trova opportuno che le 
Società cattoliche investano i loro capi- 
tali in immobili, siano pur case popelari. 
Non si sa mai che cosa possa accadere. 
Ad ogni modo trova necessario che dal- 
articolo risulti che il fondo patrimoniale 

‘ per gli scopi sociali e il fondo patrimo- 
. niale per la costruzione delle case po- 
| polari siano completamente distinti nella 
' gestione anche per fini giuridici. 

Rezzara risponde che quanto al primo 
‘ punto, non si debbono nutrire timori di 
sorta, e ciò per facilitazioni stesse con- 

| cesse dalla legge, Quanto al secondo 
. punto si tratta di una necessità imposta 
: dalla legge, ma bisogna prima atteridaze 

il regolamento. 

Portaluppi ritiene che l’unico mode 
per cui le nostre Associazioni di M. S., 
possano concorrere alla costruzione di 
società ad hoc. £ 

Ia proposito prendono le parole altri 
oratori; quindi la proposta viene approvata. 

La quinta e la sesta proposta, con 
breve discussione, restano approvate. 

Sull’ultima proposta Caissotti ricorda 
ciò che si è fatto all’estero, dove l’azione 

| privata ha saputo ottenere risultati splen- 
didi in queste arringo, mercè Comitati 
di patronato ed altre forme di Associa- 
zioni. Galdeggia l’erezione di consimili 

Comitati per le case popolari nei vasi 
comuni italiani, per opera dei cattolici e 
presenta in proposito un analogo ordine 
del giorno.  



  

      

        

    

    

  

| ritirati, restando così SERRE la pro- 

posta come era. 

Le Unioni professionali. 

Mons. Gusmini dispensa in proposito 
un opuscolo abbastanza voluminoso; del 

quale egli dalla tribuna dà un chiaro 

riassunto, che serve di relazione. E le 

sue proposte, omessi i considerando, suno 

queste: 

il XIX Congresso Cattolico Italiano 

1. delibera di insistere presso tutte le 
istituzioni cattoliche e tutti i cattolici cui 

sta a cuore il benessere cristiano della 

società, perchè diano opera alla fonda- 
zione di Unioni professionali, aventi, per 
quanto è possibile, 1 caratteri suindicati; 
e questo, sia colla trasformazione delle 
Società di mutuo soccorso ora esistenti, 

sia col raccogliere insieme gli operai di 
uno 0 di un altro stabilimento industriale, 
come prime nucleo, cui vengano poi a 
riannedarsi tutti gli operai di genere 
uguale cd affine; 

2. perchè le Unioni esistenti e quelle 
che verranno a formarsi in appresso pos- 
sano avere vita duratura ed efficace, 
vuole che si avvisi ai mezzi più sicuri e 

pronti per sopperire ai bisogni religiosi 
morali; economici e tecnici delle classi 
operaie; 

3. indica come i più opportuni, in ge- 
nerale, la stampa, le conferenze, le scuole, 
le pubblicazioni speciali, ecc. in partico- 
lare, pei bisogni religiosi-morali, le opere 

di culto, le dimostrazioni di attaccamento , 
alla Chiesa, al Romano Pontefice, le so- 
cietà di temperanza, le conferenze di San 
Vincenzo de’ Paoli, la frequenza alla dot- 
iriua cristiana, ecc.; per i bisogni econo- 
mici, l’ istituzione di opere di previdenza 
e di ccoperaziene, lo studio di quanto 
riguarda i salari, gli orari, i contratti di 
lavoro, l'igiene delle fabbriche e degli 
operai ecc.; per i bisogni tecnici, le scuole 
professi onali, i concorsi le gare con pre- 
mie, le gite di istruzione, le speciali 

pubb) icazioni, ecc.; 
4. affiachè la vita e } infivenza delle 

Usioni professionali vengano rassicurate 
ed allargate, delibera pure di insister 
perchè una legge dello Stato assicuri ad 
esse, come fu già nei secoli passati, la 
personatità giuridica, senza quei legami 
escessivi, che, negli ultimi tempi, attuti- 
reno la vita delle antiche corporazioni. 
Intanto si veda se è possibile ottenere 
quali che cosa a questo riguardo, basan- 

dosiì, come si è fatto in qualche caso, 
sulla Jegge 1864 riguardante le società 
di Mutuo soccorso. 

Dopo una dichiarazione del prof. To- 
niclo, essendo il mezzogiorno, la seduta 
sì toglie, rinviando la discussione alla 

seduta pomeridiana. 

Prima seduta pomeridiana del 12. 

Questa si apre alle 14, e si apre con 
una notizia ben dolorosa: il comm. dott. 

Marcellino Venturoli è 
dente Grosoli ne tesse la commemora. : 
zione con nebili e sentite parole. Dopo 
di che si passa alla discussione sulle 

Uzgioni professionali. 

Casazza presenta aleune proposte su 
tutti i considerando, Ritiene di suprema 

urgenza federare nazionalmente le leghe 
ed unioni prefessionali perchè trovino le 

morto! Il presi- 

  

ì 
î 

Su questa proposta erano stati presen | 
tati parecchi ordini del giorno, che poi 

— per consiglio di Rezzara — furono 

  

  

s
a
n
e
 

| sima primavera. Fa voti che la 

i zione nazionale diventi quanto prima 
una realtà effettiva, 

Medolago dica chs la delibrazione fu ' 
già presa a Milano il 27 Gennaio 1902. 

energie necessarie per conquistare con-. 
dizioni progressivamente migliori e fron- 

teggiare più efficacemente il movimento 
Operaio socialistico ed anticristiano. 

Toniolo. dice che è 
giare le proposte alle esigenze presenti, 

e che le linea maestre del disegno 

braccino armonicamente tutto il quadro 
onde orientarsi. Giustifica l'ordine delle 
sie proposte che sone alquanto 

necessario atteg- 

!,, Nei paesi ove sorgono le 
ab- 

‘ apposita. 
com- 

i 

pisese. Ovunque si rotano queste conce- . 
zioni nuove: bisogna fare, ma bisogna 
prima dire dande si parte e dove si in- 
iwude di arrivare. Dà quindi ragione 
felle sue proposte di cui dà lettura; 
proposte che formano un intero pro- 
gramma di rinnovamento sociale cri- 

stiano che viene accolto dall’assemblea 
con una calorosa ovazione. 
Medolago come presidente del 2 gruppo 

accelta la: preposta dalla federazione na- 

zionale delle leghe. 
A questo P nu avviene uma discus- 

sione vivace e alquanto lunga; Murri pro- 

pone che tutte le preposte fatte dal prof. 

Toniolo sieno accolte in blocco o almeno 
che tra loro sieno scelte le più interes- 

santi, Toniolo desidera su questo punto 
conoscere il parere del relatore. E Gu- 

smini accetta dichiarando che il pro- 
gramma Toniolo non è che la esplica 
zione delle sue proposte, Ometto dal darvi 
i particolari di questa discussione perchè 

uon ebbe in se alcuna utilità. Vi dico 

solo che si cenchinase col discutere le 
prepeste del relatere riservande di unire 
quà e là i punti del programma Toniolo 
per avere un ‘ito completo. 

}i relatore le Red la sua prima. 

proposta sulla quale s'impegna la discus- 
sione 

i cristiane della 

  E vi 

Caldana ritiene che mentre le Unioni 
professionali debbono esser dirette da per- 
sone profondamente cristiane, sia meglio 

lasciare una certa larghezza’ SE ammis- 

sione dei membri. Altri oratori prendono 
la parola, ma si grida ai voti. E il pre- 

sidente pone ai voti la chiusura che ri- 

sulia approvata. 

Molti oratori inscritti, rinunciano alla 
parola, il solo Pasquinelli insiste per 
svelgere alcuni concetti d’indole gene- 

rale sulla utilità delle Unioni Professio- 

nali per formare la coscienza sociale dei 

membri. Ma dilungandosi un po’ troppo, 

e uscendo dal seminato si fa interromper 

Gianni dice che non si potrà mai far 

nulla finche la maggioranza dei lavora- 

tori di un dato paese non entri nell’ U- 

nione. Parla per l’ esperienza di tre anni 

di lavoro fatto nella provincia di Ferrara, 
dove non si è riusciti a nulla. 

Tovini interpella il relatore se intenda 
di trasformare in Unioni Professionali 

anche le Società di M. S. che vivono di 
vita florida o soltanto quelle che vivono 

una vita anemica. Attende una risposta. 

Bosisio, cappellano del lavoro di Monza 
non concorda colle asserzioni di Gianni. 

Ro presenta infine quest’ ordine del 
giorno, sottoscritto anche da altri e che 
resta approvato : 

«Il Congresso delibera di insistere 
presso tutte le istituzioni cattoliche e tutti 

i cattolici cui sta a cuore il 

alla fondazione di unioni DIORERE onali 

semplici nell'ergonismo, cattoliche nello 
spirito, nell’azione e possi LILh nei 
membri ». 

Si dovrebbe discutere ia seconda pro- 
posta, ma il prof. SEN retti, impressionato 

dalla iungaggins de 
pone che il relatore Et l'approvazione 
in blocco delle proposte, salvo a diluci- 

  
benessere 

società, perchè diano opera 

, neg 
la discuss sione, pro- | 

: di scioglimento la 

dare quei punti che hanno miggior im- 
portanza. 

Murri appoggia la p 

netti dicendosi ao chs 

discussione a nulla valga. Quindi il Con- 

gresso dovrebbe riservare la sua attività 

alle questioni vive e veramente impor- 
tanti. Ma le questioni non le fa 
gresso esso le trova fatte: disc 
dunque sulla personalità giuridica, 
federazione e sulla confsssionalità, 

niamo alle questioni pratiche ed i 

oraposta del 
   

si 

sulla 

VR 

ntanto 

Simo-. 
tutta questa 

i! Con-. 

utiamo 

| posito dello Statuto e dei soi dei com- 

| ponenti la Presidenza, senza vincoli di 
: sorta. i ci 

Relativamente alle idee del prof. Mi- | 
noretti propone di dare incarico -al II 
Gruppa di formulare uno schema di Sta- 

accogliamo l’idea animatrice delle Dot 
del relatore. 

Messa ai voti la pre posta Simonetti, 

‘tore Gusmini, che invece non è. 

«gli altri. 

Se non 
si trattasse di chiedere questa pienezza 

di diritto, la questione non esisterebbe, 
ma -invece sorge e diviene 
condizioni speciali delle cose. 

è necessario far prima una 

di idee, bisogna incominciare col ritenere 
che quando si vuo! far sorgere un Ente : 

questo Ente ha | morale con fini onesti 

diritto di avere la personalità giuridica 

e non deve mendicarla dallo Stato. Con 
ciò l’ Ente acquista anche il diritto di 
possedere in nome preprio. 

L’oratore, terminato il discorso, è salu- 

e. i tato dalle vivissime approvazioni del)’ u- 
ditorio, 

La discussione è aperta sull’ordine del 
giorno Toniolo, che è: 

«Il Congresso fa voti che i poteri pub- 
blici riconoscano nelle rappresentanze di 

classe la pienezza dei diritti e poteri, che 
rispondono alla natura e funzioni loro; 
e in ispecie; 

la personalità giuridica, da conseguirsi 
semplicemente col deposito degli statuti 

al Tribunale perchè rimanga assicurato 
che nulla contengano c contro la cenestà e 
le leggi, e con essa il diritto inerente di 

una proprietà collettiva, destinata a tutti i 

fici della classe operaia ». 
Intervengono alla discussione 

Carola, Dalle Piane e Cortini. 

Cerutti sostiene chs il concerto. espo- 

sto dal prof. Tenigio sarabbe l'ideale 

perfetto e completo delle rivendicazioni 
bramste, ma ciò non esclude il lavoro 
pratico che si deve fare per ottenere al- 

meno quel minimum a cui abbiamo 
diritto. 

Minoretti 

Ì scena l’ordine 

vi 

tf Statuti 

non: manchi 

del giorno To- 
propone un’aggiunta perchè 

delle Unioni Professionali 

una disposizione che in caso 
proprietà collettiva ri- 

  

divenga privata. 

Baroni premesse alcune IRSA 
giuridiche, dra Di 
Toniolo sia modi 

dere la. persona oli med 

    

se nso di chie- 

ate solo de- 

    

tuto, sul quale possono madellarsi 

Micheli al vati la chiusura: è pone S 

| approvata, 

approvata. E per cinque minuti la seduta 

sì sospende. 

da discutere; e sono : Federazione nazio- 
nale delle U. P. e persenalità giuridica. 

Valente propone un’adunanza di 

cialisti 6 di orgauizzatori presso il II 
gruppo pes preparare un Congresso cat- 

Ri nda i :]; 5 fa associazioni nuove bebe a. si stabiliscor cui > i 
DERE, SESTA SUOR RUDE | Gioè prendendo a prestito le forme delle 

. società di 

spe- | 

tolico nazionale desli operai perla pros-‘ 
federa- 

Se ancora non si potè costituire la Gon- 
f:derazione delle Leghe, ciò fu per man- 
canza di di consistenza delle bare stesse. 
Accetta la proposta Valente, con riserva 
di lasciare al II Gruppo il tempo per 
stud da a. 

Petrilii fa alcune osservazioni e muove 
ia appunti alla proposta Vaithia sul - i 

raduno del Congresso cperzio cattolico. 

iran espone il suo pansiero 

Ugioni Profes- 

vengano nominati dei delegati 
che formano una Commissione 

sionali 

Re DONE onal!, 

Gant esecutiva, 

che deve avere a sua disposizione un 

Ufficio del lavoro con impiegati stipen- 
diati, i quali dabbone attivare la vita 
delle Unioni. 

Medolago. Gome prova dell’accettazione 
di queste sue raccomandazioni prega di 
mandare un piccolo schema al Il Gruppo, 
perchè questo possa valersene a vantag- 
gio di tutti. 

Micheli pone ai voti la chiusura della 
discussione. E° approvata all’ unanimità, 

‘ concordandosi tutti sul. seguente ordine 

del giorno presentato da Valente e da 
Sturgo : 

«Il Congresso, udite le dichi 
del Presidente del II Gruppo delibera 
che questo attui nel tempo più breve 
possibile la Federazione delle Unioni pro- 
fessionali secondo i deliberati dei prece- 
denti Congressi con Statuto apposito e 
promuovendo adunanze annuali dei de- 
legati delle Unioni professionali aderenti 

e che aderiranno alla Federazione, la- 
sciaado al II Gruppo la scelta dei mezzi 

pratici all’ uopo. » 

Circa la personalità giuridica per le 
Unioni professionali la discussione riuscì 
più interessante. 

Tonielo entra nell’argomente, ma desi- | 

Questa a sua volta nomina una |; 

del II Gruppo! 

Eouialonni ritica 18 che anche | ie Unioni 
rurali potrebbero a 0 stesso Statuto, 

Nardi dice che. non conviene adagiare 
sul letto di Procuste, 

   

i mutuo soccorso. 
Non c'è assoluta somiglianza tra i fini 

delle une e quelli delle altre: sarebbe 
un grande errore il trasformarle. Con- 
viene però che quando si devesse sce- 
gliere una delle due vie, sarebbe meglio 

 avvicinarle o parificarle alle cooperative 

‘ primo loro 
i mento : della pers 

00. | cialisti vi rifuggono, noi cattolici invece 
circa | 

, Jl modo migliore di far fiorire le Unioni. 

arazioni | 

  
dererebbe veder presente anche il rela- 

  

di lavoro. 

irta per le. 

Se dunque : 
propaganda , 

la proposta | 

tutti. 

giuridici e 

Ne dò breve relazione 
Il comm. Rezzara a ‘nome e per inca- 

rico del consiglio direttivo dell’ Associa- 

zione fa la relazione morale soeddisfacen- 
| tissimo. Il segretario dott. Ferrari legge 

| la relazione economica; da essa risulta 

i una pubblicazione 

morali dei giornalisti cattolici. 

che l’associazione è in buone acque fi- 
nanziariamente. Il bilancio resta quindi 
approvato. 

Si propone e dopo breve discussione si 
approva di inscrivere |’ Associazione al 

: Bureau Central des Associations de la presse 

internationelle per poter ottenere che an- 
che la nostra associazione goda di tutti 

‘ quei vantaggi morali e giuridici che alle 
associazioni inscritte sono concesse. Si 
approva anche lo stanziamento della re- 

lativa- somma di adesione (25 cent. per 
socio inscritto) nel bilancio del 1904. 
Si esprime su relazione dell’avv. Meda 

un voto sul progetto di legge per il ri- 
poso festivo in relazione al lavoro gier- 

nalistico appoggiando pienamente le mo- 

dificazioni apportate al detto progetto di 
legge dalla. commissione. parlame: niare 

(relatore l’on. Cabrini). 
Si fanno delle comunicazioni in ordine 

al servizio delle pensioni pei soci: co- 
municazicui e proposte che restano ap- 
provate. Si propone e si appreva di fare 

pericdica dell’associa- 

zione. 

Infine si discute sul modo di istituire 

un servizio d’informazioni i special 
mente di sa fanazioni sulle notizie va- 

ticane) per i SR ce ici. “Si rimette 
alla ao di decidere il modo cen 

‘ cui istituire questo servizio importante 
e necessario oggi. 

Dopo queste si passa alla votazione per 
la rinnovazione delle cariche sociali e ci 

si perta tutti alia seduta del Congresso 
deve una discussione vivace si è svolta 

sul tema dell’organizzazione professionale 

Rezzara prega il II Gruppo di dare la” 
massima pubblicità ad uno degli statuti 
che approfittando della legge 1886 ha 
potuto dare la rappresentanza dì classe: 
lo statuto della Società di M. S. di Ug- 
giate in Brianza, che ottenne l’approva- 
zione del Tribunale di Como. 

Scevola raccomanda che si dica 
le Unioni Professionali debbano 

atto domandare il 
come 

riconosci. 

onalità giuridica. I sc- 

dobbiamo insistervi. 
Dopo ciò l'ordine del giorno Toniolo 

fundis per l’anima del compianto Ventu- 
roli — la seduta è tolta. 
  

DUH Al DUN ANZE! 
penis 

Bologna, 12. — Quest ;a sera ha avuto 
luogo un convegno alla sede del Piccolo 

  

i Credito Romagnolo in via Cavalliera n. 9. 
Ad esso furono esclusivamente invitati 

i i membri dei Consigli di amministrazione 
del le varie Banche Cattoliche, intervenuti 
al Congresso. 

I 

Nel pomeriggio di ieri si radunarono 
le signore cougressiste, per invito della 
residenza dell'Opera, le signore reputate 

più adatte ad essere nominate nella com- 
missione per la preparazione dello statuto 
definitivo della sezione femminile 
l'Opera dei Congressi. 

Prevalse il criterio di formare un nu- 
cleo di signore abbastanza, vicine di re- 
sidelza perchè possano rad lunarsi sovente 
in una città determinata, pel disbrigo più 
facile del lavoro della sezione °), aiutate da 
ci certo numero di signore d’ogni parte 

a ia in via consultiva. 
SETA AR 

“La sed uta 
dell’Associazione : dei giornalisti cattolici 

del- 

  stra SIALIALAMES Vai Zina 

(a. 1.) — Alle ore 8 pom. nelle sale 
superiori del palazzo Pini, sede del Con- 
gresso si tenne Pi iiiganiza annuale del- 
l'associazione dei giornalisti cattolici ifa- 

—- come i lettori sapranno, è isti- 

r tutelare gli interessi personali 

  

ma 

: ferenze — 0) pesati 
d) Agitazioni dirette 

| comunali e 
i presentino 

i S7 ioni — d) Sus n i 

  

dei maestri cattolici italiani, 
Ho potuto assistere alla seduta dell’as- 

sociazione dei giornalisti senza. perdere 
nulla della discussione che si teneva in- 

tanto al Gongresso perciò vi trasmetto 
luna e l’altra relazione. 
  

La Lega nazionale 
9 fra gl insegnanti cattolici. 

‘elazione del Congresso cattolico 

alegna, che oggi pubblichiamo, oa 
vasi la discussi one sulla Lega naziona 
fra e e) } insegnanti catto! Hol. x 

Di “qa Lega noi pubblichiamo qui 

i punti salienti ‘dello £ Ntatuto generale e 

dei regolamento dei Circoli acciò sia 
conosciuta anche tra noi. 

1. La Lega sarà estranea alla politica. 
Scopo. — 2. La Lega sì propons : 

a) di unire gli insegnanti cattolici ita: 
liani in una vasta e forte organizzazione 
professionale; 

b) di promuovere la 

Nella T 

o 

  

ì 

lore ele: 

, Intellettuale r DER 
are la ione c) di mig loro condiz 

economica; 
d) di difendere e 

diritti davanti a qualsiasi autorità ; 

e) di preparare il terreno all’applica- 
zione di un programma ue aa 

di educazio 

rivendicare i 

conforme ai dettami 

i religione e Gol a scienza. 
che Mezzi. — 3. I mezzi sono morali ed 

 ecenomici. — Mezzi morali, come: a) Gon- 

portara & P 
Dugr iciali persone che rap- 

   g) Ufficio informaz 
economici, e a 
corso — bd) GC 

sulenza legale gratuita. 
Ordinamento. — 4. La Lsga risulta dal- 

ia unione dei soci di diversi Circoli che 
compongono; istituti e disciplinati a 

norma del Regolamento, allegato al pre- 

sente Statuto. 

Direzione. — 
amministrazione, 

5. Le funzioni di direzione, 

gn € 

O7azione è 

i loro } 

di istruzione è i risslutò 
della | 

controllo della Nicsi 

      
i — c) Inchieste — | “n 

nei {lor nsigli i sovo i di ua ganze + 

i ritornare alla calma e chi 
la classe — 6) Pabblicazioni 

. 
z Cod datti 1a5à SIE Lo a 1; 
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i dereg 

' darie a nerma d 

i Chi aveva legittima auto 

  

iativa di un Comitato 

un. Circolo delia - 
Italiana degli insegnanti Cattolici 
però non sarà considerato tal 

conta 15 soci attivi e non è approvato 
Comitato Direttivo della Lega stessa. 

Se gli aspiranti fossero in numero mi- 
nore, potranno ascriversi provvisoriamente 
ad uno dei Circoli esistenti, i 

Scopo e mezzi. — 2. Il Gircolo si 
pone lo stesso scopo da conseguire 
> Si gli stessi mezzi indicati agli ‘arti- 

o e 4 delle statuto gen. de alta Lega. 
Ciascun Gircelo può fondare nel 

suo seno istituzioni economiche. del ge- 
nere di quelle indicate alla lettera a) db) 
c) dell’art. 4 dello statuto gen., salvo 
sempre approvazioni del Consiglio Supe- 
riore della Lega, Esso ha vita SE 

autonoma, salvo quanto è prescritto ne 
Statuto suddet RS e nei Regolamenti. 
Soci. 4.I soci si distinguono in soci 

attivi e parteci Vo 

a) Soci attivi sono i maestri di 
gione e gli insegnanti nelle scuole pri- 

vate e pubbliche, primarie e secondarie 
sì attivi che in quiescenza i quali siano 

cattolici praticanti, e non siano ascritti a 

sodalizi contrari di nome o di fatto alle 
spirito cattolico. Sono compresi fra essi 
anche gli istituti di istruzione e di edu- 

ndare 

   

reli- 

cazione, sotto il nome di persona dele- 
gata a rappresentarli. ; 

6) soci partecipanti sono coloro ch 
versano alla cassa del Circolo una quota 

    annua nol riore a L. 20 ing una 

ofiata st PRO a L. 20. Quelli che 

offrissero una somma maggiore si e 
meranno GUI benemeriti. 

Entrate e spese. — 25. Le entrate del 
vrivano : a) dalle contribuzioni 

dai proY enti eventuali, 

20. La metà del contributo annuale dei 
cura del Circolo spedito alla 

nno al Comitato Direttivo della 
Lega. 

Istituzioni economiche. — Ca Le istitu- 
zioni ecenomichi fondato gd approvate a 

norma degli articoli resente Re- 
golamento addotieranno nelle linee essen- 
ziali gli schemi di regolame 

dal Consiglio ] 
arvi qua 

nio 

Sup sli le 1a 

        

  

PICCO DOLL NOTE | 

Dov era la Lage 

Ammonivamo giorni seno il Friuli a 
noti a la «cocciutaggi ne» di S. E. 

; — Vescovo di Vicenza pei fatti semi- 
ci di Villaganzerla, perche poteva 

essere baila che 

  

      
fosse 

cocciutaggine di dor Reolan. 
E.ora i fatti ci danno Dagione, 
Compiuto il ritire spirituale e rientrato 

nel pieno possesso della sua onesta co- 
scienza, don Tarquinio Recion, pubblica 
questa dichiarazione: 

«Il sottoscritto D. Tarquinio Reolon 
ricono ata di essere stato egli princi 
palm ente ] la causa colpevole di fanti e. £ sì 
gravi disordini che ia questi ultimi mesi 
hanno funestato il paess di Villaganzerta 
ed. anno recato tanto scandalo nella 
Chiesa di Dio, p e ‘amente detesta il 
suo agire perverso pel quale così a lungo 
differì di ubbidire ai precisi ordini di 

rità su di lui, 
pentito e fermamente 

di riparare in qualunque S 
al male fatto ed scandali datì, ne 
chiedo perdono a Dio, a su Ecclesiasti ich e 
Autorità, ai misi Confratelli Sacerdoti e 

coloa la N Lit 
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deno per «io sbagliato indirizzo che t 
ho date e i danni gravissimi spi 
che pur “29DPO s9 di averti recato e che 

  

   
parole 

du aquo sog CO ;cclusa 
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| Notizie din | fascio 
Roma 12. —- Il papa tenne og 

sala re gia il primo pubblico concistoro, 
nel quale fu imposto lo zucchetto ai 
nuovi cardinali Ajuti, Taliani, Kaischtha- 

ler, Merry del.Val e Callegari. Il ponte- 
fice fu fatto segno, durante tutta la ce- 

gi nella 

    

     
    

  

     

sona esercitate dal Consiglio Superiore i rimonia, nd; Testine nianze di viva simpatia 
Tendai ipa aa Sindoni 4a i da parte delle personalità invitate e 
Comitato Direttivo — Sindaci — Delegati, dA 0, RI IRA 

#éa = Ca 4 IPEt tt DICO, 
responsabili tutti. avanti l'assemblea ge-. * 9 i 

va I Lreno, 12. .—. Compiante da tutti 
Sono i oggi all O è morto S. E. Mons. Giu- Tnt : AE 97. Le entrata de La ì è55 dilie 2, ivi SI si 4 pae 

Entrate e spese. e entrata della io, nostro amatissimo Ve- 
Lega - derivano: i è ta mpo era mal: ato. Kra 

a) dalle contri ibuzioni dei Circoli a i il 40 marzo 1829. Nel 
norma dell'art. 25 del Regolamento re-! rato vescovo di Adria, Di 
lativo, i s8Ò ua noi. Sia pace al- 

b) dalle contribuzioni, che faranno! + Si 
annualmente alla cassa generale della] Roma, 12. lista nffio riale 

Lega le istituzioni economiche istituite | dei Nuovi sott POLO 
dai Circoli nella misura che sarà fis sata j Per glia E 1 "Goid o Fusi 

sa i ai Co °85% | nato--— Per l inter "no; l’onvUgo di pani 
d'accordo fra il Consiglio Direttivo e i i Onofrio — Per la grazia e giustizia 
Delegati genera li, ? l’on. Lucio Facta — Per le finanze: l’on 

c) da qualsiasi provento. 
Disposizioni generali. — 42. La Lega ;! 

potrà allearsi temporaneamente ad altre 
associazioni esistenti in Italia, nell'intento 

fessionale; 

ed in evidenza il suo carattere cattolico. 

Istituzione. — A. In ogni città d’Italia 
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Pen 

yer aden CNIT nai i Pinchia e Majo rana; i 

È F queto s È » : Domenico Pozzi. 

di conseguire qualche miglioramento pre- | ai 
s 3 

sempre mantenendo salvo ed |. 

Ang: slo Maiorana — ‘Per la guerra, il 
gior generale Paolo Spingardi — Per 

la pubblica istruzione; Fon. Pinchia nob. 
Emilio — Par i ri pubblici; l’enor. 

     

  

lave 

prestarono giuramento 
Sant'Onofrio, Fusinato, 

i quali presero suo 
del loro ufficio, 
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Roma, 12, = St hanno da Londra no- 
tizie della Grato aspe sttativa pel viaggio 
del pi che partirà da Pisa domenica 
alle 5 

Parigi, 12. — (Senato). Ripresa la se- 
duta, si see con voti 225 contro 31 
l’art. 1 del progetto da i6 con cui si 
abelisce la legge Falloux: indi si toglie 
la seduta. 

Belgrado, 12. — Ieri furono consegnati 
alPavv. Jovan Velikovic, rai pone n 
delle sorelle Lunjevitza, 500, 000 frane 
che costituiscone parte della < za. 
dell regina Draga. Iersera una commis: 

ne giudiziaria si recò nel vecchio Ka- ; 
inventario degli og- 

  

7? ì 
à di; er assumere 

getti i ai reali Fiageinofi 
  

  

Tolmezzo 
12 novembre. 

«Notizie in fascio. 

— Ieri, festa di s. Martino vescavo, 
natalizio di Sua Maestà il Re >, fuola so- | 
lenne distribuzione dei premi nella sala. 
maggiore del nostre Municipio. Parlarono 
il sindacoavv. Michele Bsorchia ed il: 
direttore delle nostre scuole, signor Gio-; 
vanni Rapuzzi. Al mezzodi nel locale 
scolastico fu data una medesta refezione 
in pane, formaggio, salame fruita e vino i 
a circa 300 ragazzini, assistiti dai loro. 
maestri e maestre e visitati dal sindaco ‘ 
ece. All’usa e mezza pom. ai Rivoli 
bianchi vi fu anche la festa ) degli alberi. 

era il titolare del nostro 
che in simili circ ostanze 

solenni esime” si debba lamentare lo scar- 
ia io scusato però 

ntissime cal = per r le quali appunto 
torità ecclesiastica 

— Ieri pura 
uomo... Peccat to 

sissimo concor - 1283     
da ca 

ho udito dire « che: 
locale intenda a 

S
u
o
i
 

all 
Te 

‘asportare questa fasta LI 

alla. domenica seguente. E farebbe 
bene. 

— Avrete letto sui gi isenali di una Zi- Lte 

nutti di qui aria a Luca, n qu ale. ad un , 
parto ebbe ire vezzose gemelline dome- : 
nica ultima tonde Il giorno stesso tutte ; 
tre furono baitezzate, ma ieri dus di esse 

volavan 10 ia gielo indio an gioletti 2 

pregare per i lore genitori. Oggi fu data. 
>, in. una comune cassettina, onore- ero [C

r 
< ole sspoitura. 

E per oggi basta. Arrivederci alle ri- 
5 

me aovità. - SET 

Dalla valle del Natisone 
10 novembre. 

| Notizie varie. 

Da qualche settimana si trovano nella 

lavi ja friulana due missionari Lazzaristi 

Austria, uno dei quali il P. Giovanni 
c enza in Parr.d È 18. Leonardo 

a, poi il gi iorno 6° 

eil ®
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no prima a piregna, Po . 
assato, festa di S. Leonardo, nella chiesa 
arr, omonima 3 mpireno un triduo per 
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   tropno legg i 

N. 251, fra glia altri, questo peo 
corsi di esercizii sono come uma copio 
pioggia che lava le str 

      

   
aso raro trovare lo- 

tera morta 
nei sacri libri che piacque a Dio salvar i; 
popoli credenti. per mizzo della  stoltezz 

della predicazione per quanto sembri una 
stoltezza. Nè con ciò voglio, Menia sn per | 
sogno, ostacolar la diffusione dei libretti 
di propaganda, Ogni cosa a suo posto, 

— Circala insistente la voce che a Ve- 
; enato il Rev.mo 

el Cap. di Go- 
rizia e nato 2 ca im-Parr. dir San 

ua Cesì a Mons. Valva si, friulano, 

scova di‘Trento sis desi 
D. Faidutti Can. Decaso d 

$ 

succederebbe un altro friulano. 

— Giorni fa voi di icaste che fu 
votato il prolungamento « della linea far- 
roviaria Givi idale-Assing. Questa. notizia 

fu accolta in modi diversi, a seconda de- 

gli interessi locali. A Sat Iguarzo fu ac- 
colta quasi come una disgrazia. Perchè? 
o erchè. la campagna è limitata em liata 

   

ià dalla strada nazionale: era deve ne 

suo cuore subir un taglio novello per dar 

luogo a Ila ferrovia. Si tratta di spartir in 
due i campi più fertili e più vicini al- 
l’abitato e gli otti. Questo taglio sangui- 
noso verrà, speriamo, compensato, se non 
da una stazione, almeno da un casello 
di fermata. Giò è giusto e .doveroso per 
un’altra ragione; per la regolarità se 
funzionamento dell'ufficio postale 
esistente e che abbraccia Sa: e 8 
Purgessima. La stazione prin cipale verrà 
oltre il Ponte verso Azzida. Vedremo. 

— Siamo a S. Martino; gran mercato 

a Cividale, favorito da bel tem po. Deva 
però segna lare un’inde cenza, un ingem- 

hi» i bro, un disturbo cha salta agli occh 
voglio dire quei casotti che si tro-      

vano in piazza. Una indecenza perchè 
addossati. al. Duomo: deniro. si prega 
fuorî musica rabbiosa: un ingombro, 
perchè è impedita Ja. circola azione. dei 
veicoli, che devono attraversare la piazz: 
per riprendere la via princiz pale: un Gi- 

ni debbono 
stancarsi di quel pan demonio che vi .si 
fa. Ma come provveder altrime: ot? E 

Ce
 

» 

sturbo, perchè credo cha i vic 

facile. Ho udito ehe vualsi fare il gt e 
dino pubblieo lungo la nuova via della po! 
stazione. Ebbene: si lasci un po’ di campo È 
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glie di Maria. Il concorso del pops . 
ol ssimo ed il frutto abbondonte, 

trovano per un triduo a Mers ino, 
di predichs ed esercizii non 

con colui, che, mi par 
te scriveva, sul Crociato 
+ 

ade, ma non ca 
pedisce che qusste due giorni dope siepo 
lì bel ni polverose e sudicie. « A 

intesi, a senza entrarin pole-. 
che vi sone dei vecchi che, 
in DIE e praticano quanto | 

preso da un mis- 

n hanno origine 
poi è sempre vero 

vla-pa viva. che la «Jet- 
e se ciò non basta abbiamo 
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liberò 8 gi mandino là i casotti, come si 
fa in altri luoghi e città. Ma allora quei 
dei casstti perdono | Risponde che Givi- 

| dale non è obbligato a far l’interesse 
‘ dei girovaghi, bensì a Biatodor al pro- 
prio decoro. La proposta va rivolta a chi 
spetta. Via i casotti! C. 

Mersino 
AF novembre. 

Saora Missione. 

Sabato in sul mezzogiorno un allegro 
i scampanio ed una incessante salve di 

mortareti annunziava costì la venuta dei 

| Rev.mi Missionari Klancnik e Sdraulic. 
E bene corrispose quella buona popo- 

| lazione al sacro invito, poichè fin dal pri- 
i mo giorno e nei successivi accorreva in 
i gran numero ad ascoltare la divina pa- 
RA che quei due uomini di Dio espo- 

ano con zelo veramente apostolico. 
Fobiosistima il frutto spirituale. I confes- 

i sionali erano assiduamente occupati dai 
i penitenti, e si crede che neppur uno dei 
‘ filiani si sia astenuto dall’accostarsi ai 
: Ss, Sacramenti. 

Possono essere adunque soddisfatti i 
due zelanti Missionari delle loro fatiche 
e soddisfatto e contento può essere pure 
l’amico Don Michele Zabsiescak nel veder 
così santamente coronate le sue fatiche 
e il suo zelo sacerdotale. Tona. 

Varmo 
13 novembre. 

Un cadavere. 

Ieri nell’alveo del Tagliamento, poco 
lungi dal nestro. paese, si rinvenne il ca- 
davere di un tale Odorico Valentino da 
S. Paolo. Il medico recatosi a visitario, 
escluse la morte per annegamento man-. 
cando al cadavere i sintomi che dimo- 
strino tal morte. Sul luogo si recò il 
vice pretore di Cad: ‘0îpa ‘dott. Antonio 
Giavedoni, che vidimò autopsia, che si 
eseguirà oggi alle ore due. 

Pare che questo individuo sia quello 
che fuggì da cosa giovedì scorso e di cui 
la ‘cronaca da Morsano di ieri. 

Vi terrò minutamente informati. 
Soldo. 

Cavalicco. 
18 novembre. 

Grave incendio. 

Jeri causa la fermentazione del fieno 
sì svi Iuppò, in casa di certo Angelo Pe- 
tri colone del conte Florio, un grave in- 

cendio. In brewora il fuoco prese vaste 
proporzioni ep enoo in pericolo l’intero 
caseggiato. I vicini ace rsi a grandi sforzi 
poterono isolare il i iveco IX 

Fra i più animosi ed. i primi a correre 
‘sul luogo dell'incendio fu notato il cap- | 

Più tardi giunse la: 

  

pellano “del paese 
pompa del comune di Feletto, ma pono 
le vimase a fare, Il daano si aggira sulle 
‘7000 lire. Il Petri è assicurato. 

Segretariato del popolo 
di Udine. 

Notizie comunicateci dal Commissariato 
el’ Emigrazione concernenti l’emigra- 
di ne italiana. 
GIBUTI. — Il Governatore di Gibuti, 

con ordinanza del 15 agosto 1903, ha di 
sposto che nessun immigrahie. sia am- 

messo a ‘sbarcare in quella colonia, se 
nov provi di avere assicurata un’ occupa- 

zi one mediante contratto stipulato con un 
imprenditore ‘solvibile, che si impegni a 
sostenere eventualmente le spese. ‘del suo 
rimpatrio. 

Gli immigranti che non si trovassero 
nelle condizioni s0pi raiadicate; devraeno 

dimostrare di possedere una somma non 

inferiore a 200 f ranchi. 
CORSICA. —. Sir acco! manda agli emi- 

grenti italiani che si recano .in Corsica 7 
di TR del passaporto per È estera, i È 

senza del quale, giunti nell’ isola, sarebbe 
i ad essi molto difficile trovar lavoro e 
potrebbero essere dichiarati in coptrav- 

venzione dalle autorità francesi. 
La Presidenza. 

La Cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
enti Bareggi a base Herro-Chinina 
Rabarbare tonico, digestivo, ricostituente. 

Tl Telefono del CROCIATO 
porta il numero 2 09 
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CRONACA CITTAVINA 

DIAI gi © SACRO. 

Sabato 14, s. Giosafatte v. 

Fiere è marcati della provincia, 

Cividale, Pordenone. 

Il processo per LO UNETAIA IONE 
a mezzo di stampa Zuliani-Grassi. 

Il signur Plinio Zuliani aveva presen- 
tato querela contro il 8Îg. Libero Gr: assi 

di qui per una lettera diffamatoria pub- 
blicata sul defunto organo dei socialisti 
udinesi L’Evo Nuovo. 

Il processo doveva aver Inogo oggi, 

ma, non si sa per quale motivo, venne 
rinviato a femno indermirato. 

Ubriaco armato. 
Venne arrestato, certò Mainardì Pietro 

di Giovanni d’anni 48 da Faedis abitante 
via Super riore, per ubbriachezza ripu- 

guanto, In tasca gli fu trovata una ron- 
cola a lama fissa. 

Altro ubriaco, 
Dai vigili venne condotto all’ospitale 

8 la a casa propria certo Feruglio 
entino fu Antoni O ai 28 perchè 

vato steso inuterra in preda ad. una 
3» ubbriachezza e non dando più 

segno: di vita. i 
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‘ Riserva 
» 109,176.— 

Debitori e Creditori diversi » 

  
  

ib GROGIATO 
si 3 cei toe SESTO, 

; SIOE E Es 

PICCOLA POSTA. 

  

Sac. Liberale Dell’Anyelo, Talmassons. —- 
Quanto manda non può andare che come. 
comunicato a pagamento. Una «ringrazio » 

| non basta. Si rivolga quindi all’ammini- 
‘| strazione. 
  

Fra libri e riviste 

Iride. Il prof. Eugenio Garzolini di. Fe 
rieste, poeta geniale dai sette colori 

dell’arco baleno, seppe inspirarsi bella-, 
mente a nobili Sopument espressi in 
versi eleganti che si leggono volentieri 
tutti d’uo fiato. Le sette poesie che s’in- 
titolano dai sette colori dell’Iride sono 
state poste in musica dal chiaro maestro 
Fertunato Cantoni. Il Garzolini non po- 
teva trovare un migliore interprete dei 
suoi pensieri. 

Poesia e musica si fondono in un, 
tutt'uno omogeneo ed artistico. La prima | 
romanza è di sapore tostiano, la seconda ; 
è assai graziosa nella sua semplicità. Le 

: altre ora in stile classico antico, ora 
drammatico, sono altrettanti gioie li per 
fattura ed eleganza. La quinta starebbe 
meglio trascritta per orchestra, ed io 
avrei preferito che terminasse nel modo 
minore d’onde ebbe principio, trattandosi 

‘ di eguali intendimenti, 
L'edizione è splendida, però l'autore. 

in una probabile ristampa dovrà curare 
meglio la notazione: vi si riscontrano 
Dio degli errori di stampa, come al 

(la b (n. 4 batt. 27) ed al mi è (a. 6 batt. | 
17 e 19). Bane spesso anche la sostitu- ; 
zione suona simultaneamente nia nota ; 
di posa vedi n. 1 batt. 26 e 27, n. 3 batt. 
42, n. 2 batt. 23 e 39. 

i Sia il libretto come la musica sono in | 

: vendita presso il signor Morgaote, ed io ; 
‘ auguro che Il poeta ed il maestro Son i 
meritamente molti ammiratori. 

PD: 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

Situazione al 31 ottobre 1903. 
XIX.° Esercizio, 

(Azioni N.8721 

(Soci ‘1509 le 218,025.— 

  

Fondo per infortuni n A, "982.19 

» oscill. val. L. 1,359. 5 

ATTIVO. 
Cassa L.  ©24:609346 
Portafoglio » 2,592,732.86 . 

Antecipazioni sopra pegno 
i .di titoli e merci » 14,225. | 
Conti Correnti garantiti » » 76,273.93, 
Valori pubblici e industriali 

di proprietà della Banca » 207,497.04 
Debitori e Greditaori Diversi » 1,942 09 
Stabili e noto di pro- 

prietà della Banca. » —44,778.94 
Effetti per l'incasso sii P104h29 
‘Depositi a cauzione opera- i 

zioni diverse L. 220,702.97 
Dep. a cauz. 
impiegati  » 25,000. 

Dep. liberi e 
volontari  » 19,511.— 

ETA I, COgnolA0t- 
Cauzione ipotecaria » 780,000. 
Imposte etasse L. 14,398.51 
Inter. passivi » 75,284.50 
Spese di ordi- 
naria ammi- 
nistrazione » 15,966.5 

client » 405,599.60 

L. 3,355,251.68 

CAPITALE. 

Capit. sociale L.218,029.— 
Fondo di ri- 
serva » 109,176.— 

Fondo per e- 
vent. infort. » 3,082.19 

Fondo oscillazioni valori 

PASSIVO. 

Depositi in Gonto Corrente 
ed a Risparmio e Buoni 
fruttiferi a scadenza fissa » 

Banche e Ditte corrispond. » 

w 

Dividendi » 

Depositanti a cauzione ope- 
raz. diverse L. 220,702.97 

Dep. a cauz. 
impiegati » 25,000.— 

Dep. liberi e 
volontari  » 19,911.— 

ar 265,213.97 
Utili corrente esercizio e 
risconto 1903 » 140,559.61 

+ 9,390, 3,355,951.61 

Udine, li 84 ottobre 1905. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 

w 

  

IL SINDACO IL DIRETTORE 
GENNARI rag. GIOVANNI G. BoLzoni 
  

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 37.50 cadauna, 
Sconto effetti di commercio 5 è 172 0)0 ) senza 
Prestiti su cambiali a duc provv. 

firme fino a 6 mesi 5 172e 60/0) 
Accorda sovvenzioni SOPra valori PuLUIdi ed 

industriali. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. —- 

Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 

Napoli. 
Riceve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 172 010 
in nonno a risparmio al Portatore al 3 112 

TO 
in de? DA UA risparmio al 4010 — Il 

tutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fr uttiferi, interessi da convenirsi. 
Gl’interessi decorrono col giorno, non 

festivo, seguente al versamento. 
I libretti tutti sono gratuiti. 

—
 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera-.! 
tive accorda tassi di favore. 
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emiati alla Esposizione 
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Francese Min nisini in a, 

  

   
   

    

   

  

   

  

    
   
    

  

   

SRI Zs3 CES 

se posero SEIMICIINILE 
LA DITTA 
ni & Capellari 
umerosa sua clientela, che 

materiali laterizi, tiene vendite 

     

br
a 

   

  

Oltre a gento sopra, tiene deposito di 

| Calce idraulica è Cementi di Vittorio, vasi 

i i jue per giardino, fumaiuoli 

in terra cotta, il tutto a prezzi 

  

sessi 
| SARGANT NZ RI 

Mac callerie I Qualità 

an’ Giuseppe Bellina 
TESE N EG 

Via Mercerie, 6 — Via Paolo Sarpi, 24 

  

Udine, 1 novembre 1903, 

Manzo e Vitello 

soltanto che La Qualità 

I. Taglio al Kg. L. 1.50 
dle» » > 1.50 

e, » > 110 
Frittura » » 2 
TROTINCOIRO RIEN IIRERZIE: 

St o &r n 

DÒ dada erie 1 n 98. 

L'unico Diploma &’Onsre conferito 
dall’ Esposizione di Udine 1903 l’otienne 
la sola fabbrica J. FABRE di Parigi 
pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 
e formaggio, i soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati. Provarlo per convin- 
cersi della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

Ellero Alessandro 
Cambio Valute 

UDINE - Piazza Vitt. Em. - UDINE 
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      Rettore deli’ 
versità di Padova, 
gseriver « Avendo 
« «somminis i 
«parecchie 
«sioni ai miei infermi il ESSO CHI- 
«NA BISLERI posso assì Qui 
sen duo SR al 

«tament 

    

  

     

  

  

di ALDO 

  

i pre s Y : ju Avviso-agli 
La Ditta Domenico Reriaaei ni in Marea 

tevecchio tiene uno depasito di 

  

   

o ogni acido 
altri. Lampa de. Agileri 

di E e quant'alire è eccorra 

      

Po ‘ni cesslinghi che cucinano qualsiasi 
Cesa con poco comp Bebe: i 

Prezzi meravigliosamente discreti, 

  

NUOVA & SOCIET À 

POMPE FUNEBRI 
Si porta a conoscenza del PURI 

che col. giorno 14 Ottobre si ha costi- 
tuita una 1 ova SOCIETA DI POMPE 
FUNEBRI che promette dare un innap- 
puntabile servizio tanto in Città che in 

Provincia. 
La nuova Società garantisce dé nulla 

trascurerà per l'ordine c puntualità del 
Servizio. 

Recapito e direzione presso il Signor 
AUGUSTO CALDERARA, fiorista (in Via 
Cavour, N. 15 i          
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si FABBRICA 
premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine 

pp 0 Pb 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
PAVAN Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle —- Articoli per regali. 

    

\ UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

  

UDINE, Via Mercatoveechio N 4 e 19. x 

  

  

  

  

   

    
      UTILI 

Veli per Stacoi e Buraiti 
Si coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

  

      
  

afe 
Egg È 

nostra Sipografi 
sl î r È d 5 DI . E x e È a i | . L e n ro . ‘ . È . . La nostra l'ipografia ha ormai incontrato iL pieno favore del Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 7a romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
continuato. appoggio. io a , Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 

Dessa è in trado di assumere ; padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi "286 dg i c; — Espositori in legno e metallo i e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
ED a mai n " i > dimensioni — Cavdelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
«le usiunque co ISSIONE. Si lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 

Quindi 1 privati rer bi di biglietti da visit 3 e metallo. gv i privati possono aver pDIsogno dl biglietti da visita, 3 x a 2 VE0E ; : i . ° . ® ® . ° C'OINNTI ta $ . Hi DI a Ste ar Ca s A Ea ar È ACEer i opuscoli d’occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- SPECIALITA’: Gonfalo tendardi Bandiere Paramenti sacerdotali 
ASS : DR SSN î -- Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 1 macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 3 seta, tappeti. 3 

| tai aa : - . Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. dd Si acquistano arredi e paramenti fuori d’uso. 

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. È Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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